
 
 

 

Parrocchia SS. Trinità 
SAMARATE 

     C a l e nd a r i o  Se t t i ma na l e            
17 aprile 2016 
IV di PASQUA 

Diurna Laus 4^sett.  
Lunedì 18 aprile 

S. Galdino 
 

8.30 S. MESSA Virgilio Italo e famiglia 

Martedì 19 aprile 
 

Ore 8.30 S. MESSA Valentino 

   Mercoledì 20 aprile 
 

Ore 8.30 S. MESSA  

Giovedì 21 aprile 
(a metà della Festa) 

 

Ore 8.30  S. MESSA 
Ore 20.30 S. MESSA Angelo Bellora e 
mamma Giuseppina; Spigolon Maria e 
Pariani Francesco; Famiglie Bellora, 
Bozzolan, Borgato, Silvano, Lorella; Marzaroli 
Giuliano; Pallaro Giuseppe 
 

Venerdì 22 aprile Ore 8.30 S. MESSA  
 

Sabato 23 aprile Ore 8.30 S. MESSA  
Ore 18.30 S. MESSA Mariarosa e Adele 
 

Domenica 24 aprile 
V di Pasqua  
Atti 4,32-37 

1 Cor 12,31-13,8a 
Gv 13,31b-35 

Ore 7.40 LODI MATTUTINE 
Ore 8.00 S. MESSA 
Ore 9.00 S. MESSA (C. Costa)  
Ore 10.30 S. MESSA  
Ore 18.30 S. MESSA Gildo; Crespi 
Marco, Martegani Piera 
 

Domenica 24 aprile la S. Messa vespertina sarà alle ore 18.30 e non alle 
ore 18.00 come tutte le altre domeniche. 

 

6.) VISITARE I CARCERATI 
"L'attenzione ai carcerati è oggi una opera di misericordia difficilmente praticabile, 
giacché il carcere non è un ambiente aperto e accessibile a chiunque. Le leggi e i 
regolamenti consentono visite esclusivamente a persone autorizzate e a volontari 
appositamente preparati. Ma è opera di misericordia considerare anche il problema 
del carcere nel suo insieme con i riflessi che produce. 
Un diffuso senso di insicurezza legato alla violenza, ai furti, agli scippi e alle truffe 
favorisce più la tendenza a richiedere un inasprimento della pena che a sentire il 
dovere di pietà per i detenuti. Eppure l'imperativo di "visitare i carcerati" rimane, 
perché il carcerato e la sua famiglia appartengono alla categoria dei "poveri" che 
interpellano il cristiano e la comunità cristiana chiamati ad agire "controcorrente", 
dedicando loro una attenzione misericordiosa. 
  
Per prima cosa GIUSTIZIA esige che si operi una distinzione tra i carcerati:  
* ci sono quelli già condannati per gravi colpe contro la società (omicidio, rapina, 
recidiva nel furto);  
* ci sono altri detenuti per piccoli furti, senz'altro da condannare, ma anche 
da valutare alla luce della povertà, del bisogno, della disoccupazione in cui i 
colpevoli si trovavano;  
* ci sono giovani approdati al carcere dopo esperienze tristissime di disfacimento 
familiare, di ghettizzazione, di droga; 
* ci sono anche persone innocenti condannate per qualche errore giudiziario; 
* ci sono infine persone in attesa di processo e che potrebbero risultare anche 
assolutamente innocenti. 
  
Sarebbe un'enorme ingiustizia fare di ogni erba un fascio. Anche perché circolano in 
mezzo a noi persone che pur avendo commesso e continuando a commettere gravi 
mancanze (frodi fiscali, furti di ore di lavoro usate per i propri comodi, sfruttamento 
del lavoro nero, calunnie, imbrogli politici ecc.) - per il fatto di non essere in carcere -
 sono considerate persone rispettabili. Questa constatazione ci dovrebbe rendere 
molto prudenti nei giudizi di chi ha sbagliato ma sta pagando di persona i suoi errori. 
  
Al di là delle distinzioni fatte, il detenuto è in ogni caso un uomo che soffre, 
strappato  alla vita quotidiana, agli affetti, alla famiglia, al lavoro, alla stima della 
gente. Soffre soprattutto perché privato della libertà, perché si sente causa di altre 
sofferenze, soffre per la vita in cella con compagni talvolta delinquenti incalliti o 
sadici. Soffre perché si sente emarginato e condannato, agli occhi della gente, 
ancora prima della sentenza definitiva. 
  
A fianco del detenuto poi c'è quasi sempre una FAMIGLIA CHE SOFFRE: per la 
solitudine, per il disprezzo e l'umiliazione di vicini, di compagni di scuola o di lavoro, 
per l'improvvisa povertà che può piombare addosso con la detenzione del congiunto 
e seri problemi finanziari da affrontare. Anche i figli, vittime innocenti, oltre a soffrire 
per comprensibili carenze affettive, leggono talvolta sul volto dei coetanei lo scherno 
e rischiano di vedere segnata la loro fanciullezza e adolescenza col marchio di "figli 
di carcerato". 



  
Per questi motivi una comunità cristiana dovrebbe sapere chi sono i detenuti del suo 
territorio e quali  sono i bisogni delle famiglie rimaste sole, così da organizzarsi per 
dare  risposte concrete di vicinanza e solidarietà sia durante la detenzione che 
all'uscita dal carcere, quando si rende necessario un lavoro per prevenire le 
recidive. E' opera di grande misericordia anche incoraggiare fedeli giovani e adulti a 
scegliere professioni che operano nel carcere o a impegnarsi in corsi di formazione 
specifici per volontari che intendono agire a diretto contatto con i detenuti. 
Sono forme di sostegno umano e sociale più che necessarie (visite, aiuto scolastico 
anche per corrispondenza, facilitare e conservare i rapporti con i  famigliari, lettere 
di conforto ecc.).  
Prezioso poi il volontariato di coppia per i minorenni, soprattutto quando la famiglia 
del ragazzo è inesistente. 
Proprio perché questa opera di misericordia è difficile da praticare, non può 
mancare la preghiera per i carcerati che li aiuti a sostenere le loro pene come 
strumento di purificazione e di recupero." 
 

AVVISI ORATORIO SAMARATE 
 
ANIMATORI ORATORIO ESTIVO: 
TUTTI I GENITORI DI PRIMA/SECONDA/TERZA SUPERIORE 
SONO ATTESI PER INCONTRO GENITORI E FIRMA ISCRIZIONE DEI 
FIGLI ALL’ORATORIO ESTIVO  
 
L’INCONTRO CON I GENITORI E LA FIRMA DELL’ISCRIZIONE SONO 
OBBLIGATORI PER L’INIZIO DEL PERCORSO DELL’ORATORIO 
ESTIVO PER TUTTI 
 
L’INCONTRO SARÀ: 
DOMENICA 17 APRILE ORE 17.00 ORATORIO SAN MACARIO 
LUNEDÌ 18 APRILE ORE 21.00 ORATORIO VERGHERA 
A seconda delle disponibilità si può venire a un incontro o all’altro 
Presenteremo l’’esperienza dell’estate ai genitori e l’impegno dei ragazzi 
durante l’oratorio estivo. 
SONO APERTE LE ISCRIZIONI AL CAMPEGGIO: in oratorio si può ritirare 
il modulo e dare l’acconto! 
PRIMO TURNO: 28 giugno- 4 luglio: 5 elementare/ 1 media maschi: 180 € 
SECONDO TURNO: 4 - 10 luglio: 5 elementare/ 1 media femmine: 180 € 
TERZO TURNO: 10 luglio- 17 luglio: seconda/terza media: 200 € 
QUARTO TURNO: 17 luglio- 23 luglio: adolescenti: 200 € 

Avvisi 
- Mercoledì 20 aprile ore 15: Terza età. 
- Mercoledì 20 aprile ore 21 a Cascina Elisa: riunione Gruppo 

Caritas/Missionario.  
- Domenica 24 aprile ore 16.30 in chiesa: Concerto dell’Orchestra 

Filarmonica europea (e con la partecipazione della Corale Verdi): W. 
A. Mozart REQUIEM K 626 (Messa alle 18.30). 

- Sono aperte le iscrizioni del Pellegrinaggio in Borgogna nel mese di 
giugno. L’acconto è di euro 350.  
 
Nel mese di maggio ci sono tre appuntamenti importanti per la nostra 
Comunità Pastorale: 
1   giovedì 5 maggio ore 20.30 in Basilica a Gallarate: Visita Pastorale 
del Cardinale Angelo Scola al Decanato 
2   giovedì 12 maggio ore 21: Consiglio Pastorale della Comunità 
3   venerdì 20 maggio per tutto il giorno: Visita del vicario episcopale 
Monsignor Agnesi alla nostra Comunità Pastorale di Samarate 
 

CATECHESI ADULTI 
Continua la Catechesi per adulti della Comunità Pastorale giovedì 21 
aprile (ore 21) in Sala san Rocco. A tema gli ultimi articoli del Credo: 
“Credo la risurrezione della carne. Credo la vita eterna. Amen” 
(numeri 988-1065). 
 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
Sabato 30 aprile nella Messa delle ore 18.30 festeggeremo gli 
anniversari di matrimonio: 5, 10, 15, 20, 25 30, 35, 40, 45, 50, 55, … 
Gli interessati possono inscriversi in sacrestia dopo le Messe oppure 
telefonare ai seguenti numeri: 
Annamaria e Antonio Ferrario  0331 220183 
Luisa e Franco Mazzucchelli     0331  220141 
Celina e Walter Carraro             0331  223344. 
Per un momento di conoscenza e per organizzare la celebrazione ci 
troveremo mercoledì 20/4 alle ore 20.45 presso il Centro parrocchiale 
di via Statuto. 

 


	     Calendario Settimanale          
	Ore 20.30 S. MESSA Angelo Bellora e mamma Giuseppina; Spigolon Maria e Pariani Francesco; Famiglie Bellora, Bozzolan, Borgato, Silvano, Lorella; Marzaroli Giuliano; Pallaro Giuseppe


